
04MIL02A0406 ZALLCALL 05 21:30:03 06/03/98  

MILANO Giovedì 4 giugno 1998l’Unità29
Il candidato del centro sinistra al collegio 6 Angelo Mattioni presenta il programma

«Una grande Milano
per servire il Paese»

SCIOPEROA Linate
Domani sciopero
di quattro ore
L’aeroporto di Linate resterà
bloccato per quattro ore, dal-
le10alle14didomani,vener-
dì 5 giugno, per uno sciopero
proclamato dai sindacati
confederali dei trasporti e del
commercio in difesa dell’oc-
cupazione. Lo sciopero coin-
volgerà dalle 10 alle 14 il per-
sonale di terra del trasporto
aereoeper2ore,ainizioefine
dei turni, le varie aziende
commerciali e turistiche pre-
senti all’aeroporto di Linate.
«A questa decisione - si legge
in una nota de Cgil - si è arri-
vati dopo che i diversi incon-
tri fin qui svolti con la Regio-
ne Lombardia e le associazio-
ni datoriali, con la Sea, con le
aziende e con gli Enti locali
interessatinonhannodatori-
sultati in termini occupazio-
nali». Linate, con l’avvio di
Malpensa 2000, subirà infatti
una grande contrazione di
movimenti e di conseguenza
cisonoinpericoloipostidila-
voro di centinaia di dipen-
denti di aziende che operano
nello scalo milanese. La Sea,
l’azienda che gestisce l’aero-
porto, haresonotocheconsi-
dera l’agitazione sindacale
«illegittima» perchè «in con-
comitanza di consultazioni
elettorali e quindi in contra-
stoconlenormativevigenti».

Cani e parchi
Quattro macchine
«anti cacca»
Quattro nuove macchine per
lapuliziadeimarciapiediedei
prati sono state sperimentate
ieri a Milano alla presenza del
direttore generale dell’Amsa,
Maiocchi. fra queste partico-
lare interesse ha suscitato la
«Caninette» attrezzata per
aspirare nei parchi le deiezio-
ni canine. «Come ambienta-
lista e come amministratore
di questa città - ha commen-
tato il consigliere comunale
Roberto Predolin - sono favo-
revole all’introduzione di
questi nuovi mezzi che supe-
rano l’equivoco dei cartelli
con i divieti per proporre una
fattiva e radicale opera di pu-
lizia».

Camera del Lavoro
Convegno
con Cofferati
«La Cgil e le esigenze di un
moderno sindacato. Rappre-
sentanza, modello contrat-
tuale e struttura organizzati-
va.» È questo il titolo di un
convegno indetto dal Consi-
gliogeneraledelleLeghedella
Cameradellavorometropoli-
tana di Milano che si terrà og-
gi e domani nel salone «Di
Vittorio»incorsodiPortaVit-
toria 43. All’iniziativa pren-
deranno parte i segretari ge-
nerali di Camera del Lavoro,
Filcams, Fillea, Filcea e Cgil
Lombardia, Antonio Panzeri,
Aldo Amoretti, Carla Canto-
ne, Fraco Chirico e Mario
Agostinelli.Oggigli interven-
ti di Riccardo Nencini, Vin-
cenzoScudieri,EmilioMiceli,
Raffaele Minelli. Concluderà
i lavori odierni Carlo Ghezzi.
Domani chiuderà i lavori Ser-
gioCofferati, segretariogene-
raledellaCgil.

Attività Ds
La riunione della Direzione
provinciale, allargata al Con-
siglio dei Garanti, è convoca-
ta per sabato 6 giugno alle
9.30 presso laFederazionedei
Democratici di Sinistra, invia
Volturno33.Odg1)statodel-
la coalizione dell’Ulivo e dei
rapportipoliticievalutazione
del voto amministrativo; 2)
stati generali della città di Mi-
lano;3)varieedeventuali.Re-
lazionediAlexIriondo,segre-
tario della Federazione mila-
nese. Presso l’Unione regio-
nale lombardaDS,viaVoltur-
no33,lunedì8giugnoalle15,
incontro seminario dei grup-
pi dirigenti femminli DS del
Nord Italia, in preparazione
dell’Assemblea nazionale
delle delegate di sabato 13
giugno a Roma. Parteciperà
Stefano Ceccanti, coordina-
tore della Commissione na-
zionale per la riforma dello
Statuto.

«Con Pecorella non voglio duelli»
Cattolico di vasta apertura culturale

e nemico di ogni integralismo, do-
cente di diritto costituzionale alla
Statale, ora candidato al seggio sena-
torialesgomberatodaAchilleSerraal
collegio 6 di Milano, Angelo Mattio-
ni (nella foto), 62 anni, replica con
moltacalma-cheèvirtùdeiforti-alle
aggressioni verbali del suo rivale del
Polo, Gaetano Pecorella: «Mi sfida a
duello e miaccusa di non conoscere i
problemi di Milano. Non so da quali
elementiricaviunatale
opinione, che è del tut-
to infondata e gratuita.
Mi sembra piuttosto
che il mio avversario
politico abbia qualche
problema che lo assilla
dentro il Polo», spiega
Mattioni riferendosi al
malcontento manife-
stato da ampi settori di
An nei confronti di Pe-
corella. «Non voglio
duelli - prosegue - ma
sono prontissimo a
qualunque confronto,
ma allora perchè non coinvolgere
tuttiicandidatidelcollegio?».

Al sintetico prologo dedicato alle
polemicucce, Mattioni fa seguire la
disanimadeiproblemi.Perchèsican-
dida al posto di Serra, che cosa inten-
de fareaPalazzoMadama,comecon-
cepisceilmandato-severràeletto- in
rapporto alla città ed in particolare
agli elettori del collegio?Lapremessa
è tutta di grande politica, e riguarda i
passi avanti compiuti dal governo
dell’Ulivo. Con l’Euro, con la rag-
giunta stabilità economica come

condizione per la crescita dell’occu-
pazione «vero grosso problema che
abbiamo di fronte», e «alle politiche
sociali, la salvaguardia dello stato so-
ciale specienei confrontideideboli».
Edinoltre lariformaBassanini«lapiù
rivoluzionaria riforma dell’ammini-
strazione») e il fisco «la cui pressione
va diminuita per consentire gli inve-
stimenti, e quindi creare posti di la-
voro».

Piace, piacciono molto e risultano

convincenti il tono discorsivo e l’ar-
gomentare autorevole che rivelano
nascoste e ricche doti di umanità e
cultura, e alto spessore politico. Non
lequisquigliedemagogichedelrivale
polista che vorrebbe privatizzare le
carceri. Mattioni entra nel dettaglio
deiproblemi più scottantidellacittà,
senza mai scadere nel localismo spic-
ciolo,chenellastoriadiquestosecolo
haprovocatoenormiguasti.Rivaluta
gli incontri dell’Ulivo di sabato scor-
so: «Milano deve tornare grande per
servire il Paese, grande non solo per

gliaffarimaancheper lacultura, lari-
cerca scientifica, la progettualità».
Milanodevepoterdirelasuaconl’in-
formazione, attuando l’impegno di
VeltroniperilpolomilanesedellaRai
(«Si tratta solodivolontàpolitica»),e
avanzando proposte anche in tema
di autonomia regionale. Infine i pro-
blemi specifici del collegio 6, tra i
quali primeggia «la sicurezza intesa
non solo come doverosa repressione
deireati,maanchecomecoesioneso-

ciale, la Milano della so-
lidarietà». In tema di
prostituzione, una delle
piaghe della zona, «far
avanzare l’idea,comein
Europa, del controllo
nei confronti dei clienti
per scoraggiare la do-
manda», invece di «se-
gregare e mandarli inal-
to mare» (riferito ai via-
dos), come piacerebbe a
grossisettoridelPolo.La
zona potrebbe inoltre
giocareunforte ruolo in
campo scientifico e cul-

turale - prosegue Mattioni - con il Po-
litecnico alla Bovisa e i vicini istituti
universitaridellaBicocca.Quantoal-
la zona Repubblica-Garibaldi, «que-
sta è tutta da ripensare: potrebbe di-
ventare un punto di riferimento cul-
turale per tutta la città». Infine il traf-
fico su viale Zara «da contenere con
l’ampliamento del metrò» e lo svi-
luppo dei presìdi sanitari sul territo-
rio penalizzati dalla legge regionale,
sbagliata, che ha incentivato la ospe-
dalizzazione.

E di fronte ad un Pecorella impela-

gato nelle ostilità intestine scatenate
dalle beghe da bottega di An, Angelo
Mattionifasapereche,nellacoalizio-
neche lo sostiene, lui si trovabenissi-
mo, si sente anzi «tra amici». E a di-
mostrarlo, ecco accanto a lui in fila,
nellasededell’UlivodicorsoGaribal-
di, i capi delle forze politiche che lo
sostengono.Certo,epurtroppo,ilcli-
madiamicizianonèdipersèunafab-
bricadivoti,quelchecivorrebbepro-
prio per contrastare la netta preva-
lenza moderata del collegio 6. Ma le
condizioni per la rimonta non man-
cano: a nome di Rinnovamento Ita-
liano, alleato dell’Ulivo, Ombretta
Fumagalli Carulli invita «tutti i mo-
derati disorientati nel Polo e dal Polo
a votare il cattolico Mattioni». Per
Alex Iriondo, segretario Ds, «Mattio-
ni può ben rappresentare lo schiera-
mento che vuole ridare a Milano la
sua funzione-chiave nel contestona-
zionale. Esprime una parte che guar-
da all’interesse generale». Soddisfat-
to per la candidatura, Danini della
Rete e Antonio Bodini per il Ppi, dai
cui ranghi il candidato proviene, in-
vita a riflettere sulla inaffidabilità di
fondo del Polo: «Ma perchè queste
elezioni supplettive?» Quali veri mo-
tivihannoindottoAchilleSerraa“la-
sciare”?.AncheBorlenghianomedel
Pri riconosce in Mattioni «valori co-
muni perchè proviene da un mondo
cattolico non integralista». E Saverio
Ferrari di Rifondazione approva, del
candidato, «l’impegno sulle politi-
che sociali, il suo approccio culturale
suitemidellasicurezza».

Giovanni Laccabò

La coalizione
«Mi sento
circondato
da amici»

I precari
della scuola
contestano
il provveditore

Sciopero con presidio
davanti al Provveditorato
agli studi, ieri, per i 4500
insegnanti precari delle
scuole milanesi. La
protesta, decisa su scala
nazionale, è dovuta ai
continui, pesanti ritardi
nei pagamenti degli
stipendi e ai rituali
licenziamenti alla fine di

ogni anno, seguiti dalle altrettanto rituali riassunzioni in
altre scuole. Una situazione che penalizza soprattutto gli
insegnanti di sostegno per i portatori di handicap. «Dal
1990 non sono più stati indetti concorsi di abilitazione - si
lamentano i precari - sebbene molte graduatorie siano
ormai esaurite».

In calo gli utenti. Bilancio sempre in rosso, ma un po‘ meno. Giro di vite sugli abbonamenti gratuiti

Atm, guerra all’abusivo
Fra tre anni biglietti elettronici per scovare gli imboscati, uno su dieci

Relazione sull’Amsa

«Ganapini
ha sprecato
dei soldi»

Ci vorranno due o tre anni, ma
prima o poi per i mezzi pubblici
milanesi arriverà il biglietto elet-
tronico. Lo hanno anticipato ieri
BrunoSoresinaeRobertoMassetti,
presidenteedirettoregeneraledel-
l’Atm. Il nuovo biglietto sarà una
tessera magnetica, o una carta di
credito, senza laqualenonsipotrà
entrare o uscire dalle stazioni del
metrò mentre i mezzi di superficie
saranno dotati di un dispositivo
acustico che segnalerà l’utente
non munito di tessera o con tesse-
ra esaurita. Con questo sistema
l’Atm spera di ridurre il numero
degli abusivi che viaggiano a sba-
fo, più o meno uno ogni dieci pas-
seggeri, e che costano all’azienda
30-40 miliardi di mancati incassi

ogni anno. Essendo gli abusivi so-
prattutto giovani, si stanno pro-
grammando per il prossimo anno
scolastico campagne di sensibiliz-
zazionenellescuole.

Per il momento non si parla di
aumento del costo del biglietto,
ma è possibile in futuro «una revi-
sione del sistema tariffario tenen-
do conto del costo della vita». Al-
tro punto dolente del bilanciodel-
l’Atm sono gli abbonamenti gra-
tuiti. «Questi abbonamenti - è sta-
todetto-comportanounmancato
introito di circa 60 miliardi all’an-
no e fronte di un contributo regio-
nale di due-tre miliardi». «Tutto
ciò -ha sottolineatoSoresina-non
sarà più possibile. Quando l’Atm
diventerà una società per azioni, e

nonpotrà farsicaricoinprimaper-
sona di questi costi sociali, allora
sarà il caso di chiedersi chi deve
davveroviaggiaregratis».

Per migliorare il servizio sono in
arrivo 158 nuovi veicoli ed è stato
aperto un nuovo parcheggio per
450 posti auto a Molinetto di Lo-
renteggio. «Non si tratta di fare
una guerra alle auto - ha prosegui-
to ilpresidentediAtm-macercare
di arginare l’invasione delle 450
mila vetture che entrano ogni
giorno a Milano rendendo gli spo-
stamentiincittàpiùlenti».

Quanto al continuo calo dell’u-
tenza (rispetto al ‘96 si è riscontra-
taunaflessionedell’1,48percento
pari a circa 7 milioni e mezzo di
passeggeri) Soresina lo ha attribui-

to per lo più alla riduzione della
popolazione milanese che si sta
spostando sempre più verso la pe-
riferia e i paesi della cerchia. «Per
questo - ha sottolineato - il nostro
obbiettivo è quello di allargare l’u-
tenza andandola a prendere sem-
prepiùlontano,migliorandoicol-
legamenti dell’area metropolita-
na».

Il bilancio ‘97 dell’Atm si èchiu-
so con una perditadi 129 miliardi,
ridotta di 25 miliardi rispetto ai
155 miliardi di rosso dell’anno
precedente.«L’obiettivoper il ‘98-
ha detto Soresina dal 14 agosto al
vertice dell’atm - è di portare il de-
ficit a 100 miliardi». Nella riduzio-
ne dei costi ha influito in maniera
sensibile la riduzione del costo del

lavoro che, nonostante il rinnovo
contrattuale siglato nel luglio ‘97,
è sceso dagli 817 miliardi del ‘96 ai
743del ‘97,conunrisparmiodiol-
tre 74 miliardi. «Il risultato è stato
ottenuto - ha spiegato Soresina -
grazie al massiccio uso dei neo as-
sunticoncontrattodiformazione,
l’esodo del personale e la raziona-
lizzazione delle risorse interne».
Complessivamente l’azienda ha
ridotto il numero degli addetti di
circa670unità.Soresinaconsidera
comunque ancora troppo alto il
costo del dipendente Atm. «Un
nostro dipendente costa in media
più di 80 milioni l’anno - ha speci-
ficato - quando il costo medio per
un’azienda lombarda è di 60-70
milioni».

«Sarebbe stato possibile agire con
maggiore trasparenza e maggiore
controllodei costi». Iniziacosì la re-
lazione presentata ieri da Fabrizio
De Pasquale (ForzaItalia),presiden-
te della commissione d’indagine
voluta dal consiglio comunale per
farlucesulleperditeaccumulatene-
gli anni scorsi dall’Amsa, la società
che si occupa della raccolta e del
trattamentodeirifiuti.

Nel documento illustrato da De
Pasquale ai colleghi di commissio-
ne si fa riferimento al periodo in cui
Walter Ganapini era commissario
all’Amsa e assessore comunale al-
l’Ambiente: «Pur in presenza di
condizioni di emergenza - si legge -
durante il periodo di commissaria-
mento sarebbe stato possibile agire
con più trasparenza e più controllo
dei costi e con una maggiore atten-
zione per i contratti.Ciò vale sia per
gli impianti sia per l’attività di sem-
plicesmaltimentodeirifiuti».

«La strategia industriale di Gana-
pini - si legge nella relazione di Fa-
brizio De pasquale - consistente nel
forzare subito la raccolta differen-
ziata senzache fosseroancorapron-
ti gli impianti di trattamento e i ca-
mion per operare la raccolta in ma-
niera adeguata, non ha risolto la di-
pendenza di milano dalle discari-
che, ma ha disastrato i bilanci del-
l’Amsa». Il relatore scrive poi che
«ciòcheemergeinmodochiarodal-
la rilettura diatti formali è laprecisa
volontà di nascondere i risultati
economicidelpianoindustriale».

ImmediatalareplicadiGanapini:
«La magistratura ordinaria e conta-
bile ha già esaminato tutto ciò che
c’era da esaminare e l’unico risulta-
to è che non è emerso assolutamen-
te niente. Era evidente fin dall’ini-
zio - ha aggiunto a proposito della
relazionediDePasquale -chesi ten-
tava l’ennesima operazione di poli-
ticuccia. La commissione ha co-
munquetuttiglistrumentipercapi-
re che leggi e normative sono sem-
prestaterispettateechenullaèstato
occultato. E poi la realtà parlada so-
la: i milanesi fanno la raccolta diffe-
renziata per il 30 per cento del tota-
le, l’impianto Maserati funziona a
pienoritmoecosìvia».

Sono pezzi di valore «inestimabile»

Reperti archeologici
in casa di un grafico

Fino al 20 giugno quaranta prodotti a prezzi stracciati

Arriva il paniere con il «supersconto»
Mercati comunali, parte la ristrutturazione

Trentadue pezzi provenienti dal-
l’area della Magna Grecia, in parti-
colaredallaPuglia,sonostatitrovati
dai carabinieri di Cinisello Balsamo
nella casadiungraficomilanesede-
nunciato per ricettazione. Piccoli
oggetti in terracotta e metallo, in
parte appoggiati suimobili, inparte
ammassati sopra una credenza. Pie-
ro R., 60 anni, incensurato, in un
primo momento ha detto di averli
ricevuti ineredità,poihafarfugliato
qualchedebole scusa.Quegliogget-
ti li avrebbe trovati negli scaviper la
costruzione della metropolitana
milanese. Qualunque sia la loro
provenienza, andavano comunque
denunciati, come impone la legge.
Laquale stabilisce inoltrecheloSta-
to può decidere se lasciarli in casa
delpossessoreoappropriarsene,ov-
viamente per essere esposti in un
museo.

Tutti i reperti archeologici, tran-
ne uno, passati al vaglio dei carabi-
nieri del Nucleo Tutela patrimonio
artisticodiMonza,sonorisultatiau-
tentici. Il loro valore viene giudica-

to inestimabile sebbene, stimato al
mercato nero, si aggirerebbe intor-
noalmilioneeduecentomilalire.

I carabinieri sono arrivati sulle
tracce del grafico milanese, grazie
ad alcune informazioni confiden-
ziali durante indagini su furti in ap-
partamenti. Tutti gli oggetti sono
stati posti sotto sequestro. Resta an-
cora da stabilire la loro provenienza
eachifosserodestinati.Sempreadi-
re del grafico milanese erano sem-
plicemente destinati a una sua col-
lezione privata, dal momento che è
un appassionato di reperti archeo-
logici.

La Lombardia del resto, in parti-
colare la ricca Brianza, costituisce
un mercato ghiotto per le opere
d’arte, ricordano i carabinieri del
nucleo Tutela patrimonio artistico.
ElavicinanzadellaSvizzeralorende
ancora più appetibile. La Confede-
razione Elvetica, infatti, come è sta-
toinpiùoccasionievidenziatodagli
investigatori, è il ponte ideale per il
passaggio all’estero di opere d’arte
rubate.

Mercati comunali, avanti tutta. Al-
meno queste sono le intenzioni co-
municate alla stampa ieri dall’asses-
sore comunale al Commercio, Pier-
francescoGamba. Ierimattina, infat-
ti, nella struttura commerciale di
piazzale Ferrara è stato presentato,
insiemeal«superpaniere»digiugno,
anche il piano di ristrutturazione dei
26 mercati comunali e degli 8 super-
spacci che, con una spesa di 15 mi-
liardi, verranno rinnovati e adeguati
alle esigenze della popolazione. Par-
tiamo dal «paniere». Dal 5 al 20 giu-
gno si svolgerà «l’offerta risparmio
primavera»cheoffriràaiconsumato-
riquarantaprodottiaprezzi scontati.
L’Associazione dettaglianti mercati
rionali e ilComune, infatti, forniran-
no generi alimentari con un rispar-
mio medio sui prezzi di mercato del
27.01%. Un risultato mai raggiunto
prima d’ora in questo genere di ini-
ziative.Nellestrutturecopertecomu-
nalisipotràcosìtrovareolioextraver-
gine d’oliva in confezione da tre
quarti di litro a 5100 lire (sconto
21.54%); 1 chilo di riso fine ribe par-

boileda2500lire(35.9%);lostracchi-
no della Centrale del latte in confe-
zione da 320 grammi a 3700 lire
(27.45%); vino Gutturnio frizzante
in bottiglia da tre quarti a 4300 lire
(21.82%) e così via con sconti che
vanno da un minimo del 16.81% per
l’hamburger di bovino adulto a un
massimodel42.63%perlamortadel-
la Gran Bologna oro di puro suino. Il
tutto con un elevato rapporto quali-
tà/prezzo. Non è tutto. I mercati co-
munali offriranno anche un servizio
completoachinonvainvacanza.In-
fatti le strutture commerciali rimar-
ranno aperte per tutto il mese di ago-
sto. Un’altra novità è costituita dal-
l’introduzione di un servizio a domi-
cilio le cui caratteristiche sono però
ancora da definire, e nuove borse di
plastica già in dotazione dal mese di
maggio, sulle quali campeggia il sim-
bolo stilizzato del Duomo e loslogan
«Uno per tutto» mentre sul retro è
stampato l’elenco di tutti i mercati
comunalie isuperspacciconirelativi
indirizzi.

Per quanto riguarda le ristruttura-

zioni, l’assessore Gamba ha spiegato
cheilavoriinteresserannotuttiimer-
cati e si concluderannonelvolgeredi
tre anni. Nella struttura di piazzale
Ferrara, ad esempio, si provvederà a
rimuovere le parti di copertura che
contengono amianto, mentre tutte
lestrutturesarannodotatediportead
apertura e chiusura automatica.
Gambaha infineannunciatoche l’o-
rario lungo che tante polemiche ha
suscitato fra i commercianti milane-
si, («ma nessuno si aspettava un cla-
moroso successo iniziale» ha spiega-
to l’assessore) verrà sperimentatoan-
che nei mercati comunali «tenendo
conto delle richieste e delle osserva-
zioni degli operatori calibrate sulle
esigenze degli utenti». Insomma, se
la clientela prevalente è costituita da
anziani, la tendenza sarà di anticipa-
re l’apertrura delle strutture. Mentre
dove prevalgono, ad esempio, le gio-
vani coppie che hanno esigenze vin-
colate agli orari di lavoro, si cercherà
diprolungarel’aperturaserale.

Elio Spada


